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Agenzia di Manfredonia

Canzône a 
Rusîne

Chiange Rusîna bèlle, la malasorte
tande ca ne mètte chió chépe a la porte,
chiange d’u namuréte la bèlla vocche
ca ce pusé, nu jurne, sôpe a la nocche.

Rusîné, pecchè? Nde chió.
Chi te vôte!? Tutte tó!?
Ne nzé a vîte cûme vé!?
Ogni amôre ji bèll’assé
nzise a quanne passe l’anne
po’ ce chiéme: “Nge penzanne”.

Fiôre a la graste iôve, rôse a bucciule
quanne i trematte u côre sôpe u mule,
mo’ ce so’ iarse i fronne, strôtte l’addôre,
ma códde béce là lu sènde angôre.

Rusîné, pecchè? Nde chió.
Chi te vôte!? Tutte tó!?
Ne nzé a vîte cûme vé!?
Ogni amôre ji bèll’assé
nzise a quanne passe l’anne
po’ ce chiéme: “Nge penzanne”.

Pecchè, chéra Rusînèlle, 
ca mo’ sté chiange de bèlle,
l’amôre, pûre u chió vôre,
cûme a chiande de nu fiôre
s’alla lunghe lu fé cambé
jurne jurne l’ada ’dacqué.

Se t’addurme e ne lu fé
chiéne chiéne assècche e môre
e te ruméne šchitte u fite
ca te fé a pèzze da pite.
Pe quèst’ji, avaste, nde chió
chi sté chiange nenn’ji pe tè.

Live dau mbôsse u côre,
Spùgghjele dai pèzze nèrje,
vistele de pizze a fiûre
e jìssele fôre all’arje.
Fra muschiggje e scaramûne,
muscagghjûne e palummûne

chi lu sépe ca ne nge pôse
sôpe a vocca sôve de rôse
nu “prucille de sand’Andunje”
ca lu fé scurdé u demonje
ca l’ho nghjûse tande timbe 
e dirle e darle amôre sèmbe.
Rusîné, avaste, nde chió.

Franco Pinto

di Michele Lauriola & Mario Mazzone

È stato necessario l’intervento dei 
carabinieri del Nucleo Tutela Patri-
monio Culturale di Bari per mettere 
fine allo scempio causato dai lavori 
all’interno del Seminario Arcivesco-
vile Sacro Cuore di Manfredonia. In 
effetti i lavori erano già stati bloccati 
nel 2011, dopo che, durante il restauro 
dell’ex refettorio del seminario per re-
alizzare una sala convegni (la seconda 
visto che era appena stata restaurata la 
vicina sala “Vailati”), dalla rimozione 
del pavimento erano emerse tracce e 
reperti risalenti a un periodo che si 
estende dall’epoca preistorica al sac-
cheggio di Manfredonia del 1620 
da parte dei turchi. In seguito a tale 
scoperta sotto la supervisione della 
soprintendenza archeologica fu effet-
tuata un’indagine sul sito, che si rive-
lò essere un’area di rilevante interesse 
storico-archeologico. Gli accordi pre-
si tra la Curia e la Soprintendenza ai 
Beni Archeologici ed Ambientali della 
Puglia stabilirono che, 
per proseguire nella ri-
strutturazione, tale sito 
non dovesse essere co-

perto con una pavimentazione, bensì 
protetto da una copertura trasparente 
asportabile, aperto al pubblico, e per-
ciò visibile a chiunque fosse intenzio-
nato a visitare e studiare l’area. Nei 
giorni scorsi, la soprintendenza e i ca-
rabinieri, effettuando dei sopralluoghi 
all’interno dei locali del Seminario, 
hanno riscontrato notevoli difformi-
tà rispetto agli accordi riguardanti le 

opere da eseguire. 
Infatti, al momen-
to dell’ispezione i 
militari e i referenti 
delle Soprintenden-
ze hanno ritrovato 
l’intero perimetro 
dell’ex refettorio, 
e tutte le vestigia 
venute alla luce 
durante gli scavi, 
coperte e nascoste 

da una pavimentazione in marmo. È 
stata avviata un’indagine da parte del 
Nucleo Tutela Patrimonio Culturale di 
Bari; l’auspicio è che al termine delle 
indagini tutto quanto è oggi sepolto 
dalla pavimentazione ritorni in luce 
e diventi oggetto di studio e luogo di 
attrazione turistica. Fa meraviglia che 
nel gran parlare della valorizzazione 
dei beni storici e archeologici di cui 
la nostra città è ricchissima, proprio la 
Chiesa debba nascondere le vestigia 
del nostro passato, non diciamo ai tu-
risti, ma ai manfredoniani stessi. 

Mariantonietta Di Sabato

Il refettorio dopo la copertura di marmo (Lato est)
L’imboccatura della cister-
na e della tomba

Il lato Est del refettorio. Accanto al porto-
ne una cisterna e l’ingresso di una tomba 
ipogeica

Lo stato di degrado delle mura e dell’area arche-
ologica durante la posa del pavimento in marmo

Il lato Ovest del refettorio dopo la rimozione del 
pavimento nel 2011, al centro tracce di manufatti 
scolpiti nella roccia e possibili tombe, in fondo 
resti di mura di epoca angioina

Scempio archeologico nel Seminario 
“Sacro Cuore” 

“Il servizio di bike sharing irrom-
pe nell’estate sipontina”. Così 
recitava un comunicato stampa, a 
metà luglio, del Comune di Man-
fredonia per annunciare il nuovo 
servizio messo a disposizione, 
grazie all’acquisizione di un pro-
getto della Provincia di Foggia,  di 
biciclette pubbliche a noleggio.  A 
poco più di quattro mesi dalla sua 
inaugurazione, però, nonostante le 
buone intenzioni dell’Amministra-
zione Comunale, il “bike sharing”purtroppo fa acqua da più 
parti. Nelle vie del centro sipontino sono presenti otto stazioni 
dedicate al servizio di mobilità eco-sostenibile: negli stalli do-
vrebbero trovare posto  48 biciclette da prendere/riconsegnare, 
per un totale di 192 chiavi codificate (dalla validità annuale). 
Ad oggi, tuttavia, e dopo la stagione estiva che avrebbe dovuto 
vedere una maggior richiesta rispetto agli altri mesi dell’anno, 
i dati sono questi: 27 chiavi prelevate e 7 restituite (si tratta 
di turisti). E dopo la desertificazione della pista ciclabile di 
Siponto, mai entrata in funzione, queste oasi per ciclisti ri-

schiano di diventare piccoli monumen-
ti permanenti di un ennesimo flop (?). 
Ma è davvero così difficile utilizzare il 
servizio di bike sharing a Manfredonia? 
Questo servizio permette ai cittadini di 
noleggiare una bicicletta pubblica attra-
verso il ritiro di una chiave codificata, 
ritirata presso l’Ufficio Bici del Comu-
ne, con un  versamento di €32,00 (€ 
12,00  spese più € 20,00 di cauzione poi 
restituita). In coerenza con gli obiettivi 
di riqualificazione urbana, accessibilità 

e sostenibilità del trasporto, il servizio di bike sharing dovreb-
be rappresentare, sulla carta, un esempio di soluzione integrata 
di mobilità sostenibile, funzionale a un progetto complessivo 
che intende riportare al minimo l’impatto ambientale. La ve-
rità, però, è che le condizioni di noleggio delle bici sono tali 
che spesso scoraggiano anche i più volenterosi. E’ certamente 
anche una questione di abitudini e cultura, ma l’accesso poco 
agevole al servizio fa la sua parte, così come dimostrato dalle 
decine di lamentele pervenute alla stessa Amministrazione e 

Bike sharing, mission (im)possible?

Continua a pag. 2
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Accusare gli altri delle proprie disgrazie è

Canzone a Rosina: Piange, Rosina bel-
la, la cattiva sorte / tanto da non mette-
re più il naso fuori dalla porta, / piange 
dell’innamorato la bella bocca / che si 
posò, un giorno, sul suo “fiocco”. // Ro-
sinella, perché? Non piangere più. / A ve-
derti! Proprio tu!? / Non sai la vita come 
va!? / Ogni amore è bellissimo / fino a 
quando finisce l’anno / poi si chiama: 
“Non ci pensare più”. // Era un fiore nel 
vaso, bocciolo di rosa / quando le tremò 
il cuore sul molo, / adesso le foglie sono 
bruciate, distrutto il profumo, / ma quel 
bacio là lo sente ancora. // Rosinella, 
perché? Non piangere più. / A vederti! 
Proprio tu!? / Non sai la vita come va!? 
/ Ogni amore è bellissimo / fino a quan-
do finisce l’anno / poi si chiama: “Non 
ci pensare più”. / Perché, cara Rosinella, 

/ che adesso piangi a dirotto, / l’amore, 
anche il più vero, / come la pianta di un 
fiore / se vuoi farlo vivere a lungo / giorno 
per giorno lo devi annaffiare. // Se ti ad-
dormenti e non lo fai / piano piano secca 
e muore / e ti resta solo il puzzo / che ti 
riduce uno straccio. / Perciò, basta, non 
piangere più, / colui che piangi non fa per 
te. // Togli il cuore dalle lacrime, / spo-
glialo degli abiti a lutto, / vestilo di pizzo 
a fiori / e portalo fuori all’aria aperta. 
/ Fra moscerini e scarafaggi, / mosconi 
e farfalloni // chi lo sa che non si posi / 
sulla sua bocca di rose / una coccinella 
/ che gli faccia dimenticare il demonio / 
che l’ha oppresso per tanto tempo / e gli 
dica e gli dia amore sempre. // Rosinella, 
basta, non piangere più.
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Nel corso di un recente incontro, si sono 
incontrati il dott. Giuseppe Grasso, pre-
sidente dell’AMCI (Associazione Me-
dici Cattolici Italiani) sezione “Mons. 
Vailati” di Manfredonia, padre Aldo 
Milazzo, direttore dell’Ufficio per la Pa-
storale Sanitaria diocesana, don Antonio 
D’Amico, assistente ecclesiastico del 
sodalizio e un nutrito gruppo di medi-
ci, per formulare alcune iniziative legate 
all’assistenza al malato a domicilio. Si 
sono interrogati, inoltre, sulla necessità 
di essere più incisivi sul piano sociale in 
modo che la formazione sfoci in azione 
mirata. Tra le patologie emergenti si è 
presa in considerazione la ludopatia, fe-
nomeno che anche nella nostra città sta 
assumendo proporzioni non trascura-
bili, legato al gioco d’azzardo, alle slot 
machines, alle scommesse clandestine, 
sportive, gratta e vinci, lotto, superena-
lotto e alle lotterie in genere. La necessi-
tà di trattare questo delicatissimo e scot-
tante argomento è scaturita da un’inda-
gine condotta dai medici in forma molto 
riservata, con l’ausilio dei propri pazien-
ti. La ricerca ha portato alla scoperta di 
numerosi casi di ludopatia, espressione 
sub-culturale che può portare a rovesci 
finanziari, alla compromissione dei rap-
porti e al divorzio, alla perdita del lavoro, 
allo sviluppo di dipendenza da droghe o 
da alcool, fino al suicidio. Essa rappre-
senta una delle piaghe più perniciose 
del nostro tempo. Secondo il Ministero 
della Salute, per ludopatia “s’intende 
la incapacità di resistere all’impulso 
di giocare d’azzardo o fare scommesse, 
nonostante l’individuo che ne è affetto 
sia consapevole che questo possa por-
tare a gravi conseguenze”. Il ludopati-
co per procurarsi il denaro necessario 
per il gioco d’azzardo e le scommesse è 
costretto a commettere furti o frodi. La 
patologia è inclusa nei livelli essenziali 
dell’assistenza (LEA), in particolare alle 
prestazioni di prevenzione. Non è un vi-
zio facilmente estirpabile con la volontà, 

bensì una forma compulsiva. Il soggetto 
ha una necessità impellente di giocare, 
sempre di più e spesso. Il solo fatto di 
giocare gli procura piacere, a prescinde-
re dall’esito. Egli è portato ad estraniar-
si, a mentire anche ai parenti e spesso 
arriva alla dilapidazione del proprio pa-
trimonio. Secondo alcuni studi la ludo-
patia può interessare dal 2 al 4% della 
popolazione diventando anche un gros-
so problema per la salute pubblica. E’ 
la patologia da dipendenza a più rapida 
crescita tra i giovani e gli adulti. Come 
estirparlo? Come curarlo? Due domande 
emblematiche a cui bisogna dare delle 
risposte. In primis, è lo Stato da mettere 
sott’accusa, “biscazziere” per eccellen-
za che trae notevole vantaggio da questa 
attività nascondendo i veri dati sulle di-
pendenze dal gioco. Sul piano della pre-
venzione bisogna agire nella scuola con 
incontri a carattere dimostrativo, come 
insegna l’esperienza di insigni mate-
matici dell’Università di Torino nel di-
mostrare ai giovani che la possibilità di 
vincita è infinitesimale e, comunque, il 
banco è quello che vince. Intervenire su 
situazioni conclamate il discorso è mol-
to complesso. Intanto, soggetti affetti da 
tale patologia vanno intercettati in modo 
che il medico di fiducia possa coinvol-
gerli e indirizzarli a strutture specifiche 
preposte ad affrontare il problema con 
personale specializzato nelle tecniche di 
comunicazione, oltre all’intervento spe-
cialistico (psichiatrico).

Matteo di Sabato

 

GIOCO D’AZZARDO? LUDOPATIA, 
PIAGA DEL NOSTRO TEMPO

La ritrovata voglia di es-
sere informati e di parte-
cipare in prima persona, 
da parte dei cittadini, su 
decisioni rilevanti che 
interessano l’intero terri-
torio e il nostro mare, si 
manifesta sia attraverso 
la rete che attraverso la 
promozione di incontri 
tra e con le Associazione 
e i cittadini sui territori. 
Il “Coordinamento delle 
Associazioni Provinciali 
per la tutela del mare del 
Golfo di Manfredonia e 
del Gargano” continua la 
sua azione di sensibiliz-
zazione e informazione su tutto il territorio 
provinciale e oltre, con il supporto del Co-
mitato Esecutivo nominato al suo interno, 
che si incontra settimanalmente e lavora 
giornalmente per far funzionare l’apparato 
organizzativo, vista la grande approvazio-
ne e adesione delle Associazioni di Capita-
nata e non solo. Si sono tenute nel mese di 
settembre e di ottobre più assemblee delle 
Associazioni per analizzare i progetti ipotiz-
zati e programmare le iniziative da attivare. 
Sono stati organizzati e già effettuati sit-in in 
Piazza del Popolo a Manfredonia e presso il 
Centro Commerciale E.Leclerc di Macchia 
nei giorni 9, 10, 17 novembre, nel corso dei 
quali è stato diffuso materiale informativo 
e sono state raccolte migliaia di adesioni di 
cittadini sulla petizione da inviare alle Istitu-
zioni preposte per dire NO all’invasione del-
le pale eoliche nel nostro mare. Martedì 26 
novembre, il Fondo Ambiente Italia (FAI) ha 
organizzato un incontro con le associazioni 
culturali e sociali di Foggia, presenti rappre-
sentanti del Coordinamento, durante il qua-
le si è sviluppato un approfondito dibattito 

che è culminato con la 
decisione di organizzare 
dei sit-in e raccolta firme 
a Foggia, per dire “NO” 
all’invasione di centrali 
eoliche offshore nel Golfo 
di Manfredonia e del Gar-
gano. Allo stesso modo 
si stanno organizzando 
altre realtà associative 
locali a Monte Sant’an-
gelo, Mattinata, Vico del 
Gargano, Ischitella, Ca-
gnano Varano, Peschici 
ecc. Mercoledì 27 no-
vembre ha avuto luogo 
un importante e positivo 
incontro col Vescovo, 

al quale ha partecipato una delegazione in 
rappresentanza del Coordinamento. Dell’e-
sito analitico dell’incontro si informeranno 
tutte le Associazioni nel prossimo incontro 
che avrà luogo presumibilmente sabato 7 di-
cembre. Sono in corso contatti con il mondo 
universitario e con specialisti della materia 
per redigere un documento sulle ragioni del 
NO all’eolico nel nostro mare da inoltrare, 
da parte delle Associazioni e unitamente alle 
firme della petizione, a Ministeri e Istituzio-
ni interessate. Il Coordinamento, continuerà 
la sua attività di comunicazione e di incen-
tivazione alla partecipazione dei cittadini, 
oltre che organizzando altri sit-in in tutta la 
provincia e attraverso la raccolta firme per 
la petizione e la distribuzione di documenti 
sul tema specifico, attuando assemblee negli 
Istituti Scolastici e incontri nelle parrocchie. 
Si sta discutendo della eventualità di decide-
re l’organizzazione di una iniziativa di mobi-
litazione popolare sulla questione.
Il Coordinamento delle associazioni pro-
vinciali per la tutela del mare del Golfo di 
Manfredonia e del Gargano

La mobilitazione del Coordinamento 
delle Associazioni contro le pale eoliche 

nel Golfo di Manfredonia
 continua su tutto il territorio della Provincia e oltre

Sit-in petizione Piazza del Popolo
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Segue da pag. 1 - Bike sharing, mission (im)possible?

confermateci dall’ Assessore Varrecchia. 
La problematica più segnalata risiede-
rebbe nel fatto che la bici deve essere 
parcheggiata nella stessa rastrelliera dalla 
quale è stata prelevata e che l’utente non 
può tenerla per più di 4 ore al giorno. “Da 
parte nostra c’è totale apertura - ha di-
chiarato l’Assessore Varrecchia in una re-
cente intervista -  e la nostra intenzione è 
adottare delle misure per andare incontro 
ai bisogni dei cittadini, così come per la 
ZTL”. Ovviamente i limiti sono visibili, 
mancanza di rastrelliere libere, assenza 

di piste ciclabili, mancanza si sicurezza 
del mezzo. Ma ricordiamo anche che in 
una società civile, e non “utopica” come a 
qualcuno verrebbe da sostenere, i cittadini 
dovrebbero poter lasciare le proprie bici 
libere e non aspettarsi di conseguenza di 
trovare un regalino, le persone dovrebbe-
ro cominciare a pensare davvero ad una 
mobilità sostenibile e smettere di usare le 
automobili per fare 100 metri e parcheg-
giarle anche sui marciapiedi. Ma dipende 
tutto e solo da noi…riflettiamoci!

Luisa Buonpane
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Una proposta che potrebbe mette-
re d’accordo il tuo grande amore 
per il calcio e la mia convinzio-

ne che si possano aumentare i posti di 
lavoro senza deturpare le bellezze della 
città. 

Ti dico come. Il Campo Sportivo 
Miramare è stato costruito nel 1931 e 
dopo più di ottant’anni è ancora là, con 
tutti i suoi limiti estetici, funzionali e di 
sicurezza, tanto che in occasione di ogni 
incontro calcistico occorre vietare al 
traffico diverse vie della città. È eviden-
te che occorre costruire uno stadio mo-
derno in luogo adeguato, dove potranno 
essere assicurati funzionalità, parcheg-
gio e sicurezza, anche in caso d’inciden-
ti che, come ben sai, nel calcio non sono 
rari. E non fare quella faccia, perché tu 
sai bene che, con la presentazione di un 
progetto esecutivo, non è difficilissimo 
avere i finanziamenti necessari, specie 
se ci metti il tuo riconosciuto impegno.  

Ora una domanda. Cosa farne dello 
spazio immenso lasciato dalla nuova 
localizzazione dello stadio? E qui en-
tra in gioco la mia proposta. Si potreb-
be, Sindaco, dopo aver aperto la parete 
prospiciente il mare, costruire lungo la 
cosiddetta parete rocciosa due o tre pia-
ni di locali che potranno contenere, in 
bella mostra, acquari grandi quanto una 
stanza, nei quali riprodurre microhabitat 

marini, non con i soliti pesci tropicali, 
ma con la flora e la fauna del nostro gol-
fo; ed inoltre terrari e terracquari in cui 
mostrare, per la gioia di grandi e picci-
ni, rettili, anfibi e le nostre piante, com-
prese le splendide orchidee garganiche. 
Alcuni locali potrebbero essere concessi 
a privati per l’esposizione e la vendita 
di prodotti tipici e lavori dell’artigianato 
locale.

Ci pensi, Sindaco, come sarebbe bel-
lo avere un’immensa piazza proprio di 
fronte al mare, capace di attirare, con un 
adeguato marketing, scolaresche e fo-
restieri da ogni parte d’Italia, specie se 
la dotiamo di pista di pattinaggio, par-
co giochi per i bambini e parcheggi per 
pullman ed auto, pur lasciando ampia-
mente sgombra la parte centrale?  

Se la proposta non ti piace, possiamo 
cercarne un’altra, però quando si tratte-
rà di scegliere il progetto si dovranno 
coinvolgere le nostre scuole ed i citta-
dini, in maniera che poi non ci troviamo 
uno sgorbio sul groppone, com’è già av-
venuto nel passato. Sarà fatta una scel-
ta democratica e non “politica”, questa 
volta, in maniera che la nuova piazza 
piaccia a tutti, non ai soliti pochi.

Sindaco, cosa succede? Ti vedo si-
lente e pensieroso. Non sarà mica che 
l’idea ti piace?

Cordiali saluti.

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

conseguenza della nostra ignoranza. (Epitteto)

Dopo ventun anni di 
gestazione prenderà corpo 
l’orchestra di San Benedetto, 
secondo ramo del più ampio 
progetto musicale che vede 
la prima realizzazione con la 
nascita dell’orchestra “Santa 
Chiara”. Esse hanno lo scopo 
di dedicarsi ad un’intensa 
attività di ricerca che ha 
già portato a collaborare 
strettamente con la Chiesa di 
Roma. Il primo entusiasmo 
di tali ricerche è la scoperta di documenti 
musicalmente ‘inimmaginabili’. 
L’orchestra di San Benedetto sarà, quindi, 
una vera e propria scuola di musica che 
tirerà fuori un’identità nuova sulle orme 
di quella più antica. Il direttore artistico 
e responsabile è il M° Michele Lorenzo 
Telera, mentre il direttore della neo 
orchestra sarà un giovanissimo studente 
musicista di Roma, Guy De Roquefeuil 
- direttore, compositore, trascrittore, 
arrangiatore - che ha al suo attivo lavori 
eseguiti in teatri di rilievo, come il 
“Mozarteum” di Salisburgo o la “Loggia 
dei Lanzi” di Firenze. L’obiettivo è 
quello di dare corpo ad un’orchestra tutta 
manfredoniana. Tutti i suoi componenti 
dovranno essere studenti, come il suo 
direttore d’orchestra 21enne ancora in 

formazione al conservatorio “Alfredo 
Casella” dell’Aquila. «Abbiamo l’obbli-
go di recuperare un’arte di cui siamo im-
pregnati, ma che abbiamo perso. Sempre 
di più mi rendo conto che Manfredonia 
è ricca di tesori artistico-musicali di 
enorme importanza che devono necessa-
riamente tornare a ‘vivere’. Urge, dun-
que, recuperare la percezione di questi 
tesori» è stato il commento di Telera. 
Nell’ambito della nuova orchestra sarà 
attivato un corso gratuito di formazione 
orchestrale e a breve inizieranno le 
audizioni per otto violini, due viole e due 
violoncelli.
Per informazioni ci si può rivolgere 
direttamente al M° Telera al numero 333-
3312168.

Tiziano Samele

Parte finalmente l’Orchestra
di San Benedetto

Il Maestro Michele Lorenzo Telera

E’ Antonio Candido il nuovo consigliere co-
munale subentrato ad Adamo Brunetti chia-
mato alla carica di assessore. “Nuovo” per 
questa legislatura ma “vecchio” di esperienza 
consiliare. Candido ha infatti fatto parte del 
massimo consesso elettivo cittadino nelle am-
ministrazioni Campo uno e due. Nelle ultime 
amministrative faceva parte della lista “In-
sieme per Manfredonia” ed è risultato primo 
dei non eletti. Una ascendenza che il “neo” 
consigliere si è affrettato ad abiurare dichia-
randosi “indipendente socialista” a memoria 
della sua tradizionale ascendenza craxiana. 
Nella sua breve ma dinamica dichiarazione 
ha tenuto a far sapere che il suo compenso di 
consigliere sarà devoluto “al netto del 41% 
delle tasse” ad un istituto di suore. Antonio 
Candido va dunque ad ingrossare la pattuglia 
di “indipendenti” formatasi in seno all’as-
semblea consiliare, inaugurata da Leonardo 
Riccardo distaccatosi dal PD orsono un paio 
di anni. Nella stessa seduta consiliare un altro 
consigliere ha preso le distanza dal partito cui 
apparteneva: Matteo Troiano ha infatti an-
nunciato di non fare più parte dei “Moderati 
e Centristi per Manfredonia”. In precedenza 
Giuseppe La Torre ha ufficializzato il suo 
stato di indipendente dichiarato alcune setti-
mane fa, dal gruppo dell’ormai cessato PDL 

che, anche se non ufficializzato, ha optato per 
il “Nuovo Centrodestra”. Michele Gatta è in-
vece tornato a Forza Italia. Un gruppetto di 
<solisti della politica> che per ragioni varie 
riscontrabili nel nutrito campionario di moti-
vi che azionano tali decisioni, si sono risolti a 
staccarsi dalla “casa madre” e fare da sé. Mo-
vimenti che in ogni caso rimangono fini a sé 
stessi, non hanno infatti alcuna ripercussione 
sul complesso delle rappresentanze (spari-
scono Moderati e PDL) e tanto meno sul rap-
porto tra maggioranza ben salda sulla ventina 
di voti, e opposizione nella sua frastagliata 
rappresentanza. Una situazione che mette al 
sicuro la giunta Riccardi che a sua volta ha 
ritenuto opportuno operare alcuni cambi per 
rilanciare l’attività dell’esecutivo. Anche qui 
non si è attinto alla politica, ma si è ricorso ad 
un “esterno”, ad un tecnico, Matteo Clemen-
te, che va da affiancarsi ai “non politici” Pa-
olo Cascavilla e Matteo Palumbo e per qual-
che aspetto Antonella Varrecchia. Insomma, a 
quanto pare la politica, ma più ancora i partiti 
che la rappresentano, non sembra godano di 
quel credito che quanto meno in passato ha 
dimostrato di esprimere, in balia come sono 
di una bufera sempre più caotica. In periferia 
come al centro.

Michele Apollonio

I solisti della politica
Arrivano i nuovi operatori di Polizia Locale

Una boccata d’ossigeno per un settore in sofferenza
Sono diciotto i vincitori del concorso pubbli-
co, per la copertura, a tempo indeterminato, 
del ruolo di operatore di Polizia Locale. Già 
dai primi di dicembre prossimo sei nuovi 
operatori di Polizia Locale presteranno ser-
vizio. Il secondo gruppetto di sei dovrà at-
tendere dodici mesi e dal primo dicembre 
2014 saranno in forze al locale Comando. 
I restanti sei potranno essere annovera-
ti nell’organico dal primo dicembre 2015. 
L’Amministrazione Comunale ha ravveduto 
la necessità di aumentare, nei limiti dei tagli 
ai comuni, l’organico a propria disposizione 
dei cosiddetti “vigili” (dovrebbero essere 
120, uno ogni 500 abitanti, con questi inne-
sti ci si attesta a meno della metà, ndr). La 
riduzione delle risorse finanziarie disponibili 
hanno imposto anche al settore sicurezza sa-
crifici che necessariamente influiranno sulla 
operatività del Comando. Per questo si è ri-
tenuto necessario potenziare l’organico del 

personale, la cui crisi motivazionale è deter-
minata dall’impiego esterno disposto fin dal-
la assunzione e che oggi interessa personale 
ultracinquantenne. E in questo scenario di 
crisi gli operatori di Polizia Locale dovranno 
operare, come evidenziato dal Sindaco An-
gelo Riccardi: “Abbiamo indetto un concor-
so dopo anni, il primo degli anni Duemila, 
ma nonostante ciò si lavora sotto organico. 
Il Corpo si rafforza per continuare l’opera 
già avviata di lotta all’abusivismo edilizio 
e commerciale. Due uomini saranno com-
pletamente dediti al controllo del fenomeno 
del randagismo, e al controllo di eventuali 
infrazioni riguardanti i rifiuti solidi urbani. 
Ovviamente continueranno il lavoro di con-
trasto alle inosservanze stradali, diminuite 
sensibilmente con l’attivazione della Z.T.L. 
Vorremmo poi affidare loro un ruolo impor-
tante nel progetto dell’Ufficio Demolizioni”. 

Graziano Sciannandrone
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MYSWITCH, in collaborazione con ANAPI, 
propone il CORSO DA AMMINISTRATO-
RE DI CONDOMINIO. Per la prima volta 
a Manfredonia, presso l’Hotel Nicotel, 
42 ore di formazione (14 incontri, 17:30-
20:30). Approfitta della Nuova Riforma e 
acquisisci la qualifica di Amministratore di 
Condominio Professionista.

FINALMENTE a Manfredonia l’UNIVERSITÀ  a KM ZERO
In Corso Roma 126 è nato il Centro Orientamento Universitario 
dove troverai tutors che ti forniranno gratuitamente supporto ed 

assistenza per PROGETTARE il tuo futuro ed ACCRESCERE il 
tuo valore. RAGGIUNGI i tuoi OBIETTIVI. ORA PUOI!

Il gruppo ANSI aderisce al Progetto Etico e Sociale
LAUREA = + LAVORO

che ti consentirà di studiare con 6 € al giorno, dove vuoi, quando 
vuoi, in modalità on – line, iscrizioni sempre aperte.
Per maggiori informazioni vieni a trovarci o visita il nostro sito  
www.gruppoansi.it  o inviaci una mail a ansi.manfredonia@libero.it

Andrà in scena da lunedì 2 a venerdì 6 
dicembre presso il Cine-Teatro “San 
Michele”, la nuova commedia della 
Compagnia Teatro Stabile “Città di 
Manfredonia”, “A Natèle chi tène man-
ge e chi ’ntène… ce gratte a panze”. Lo 
spettacolo ideato e scritto da Anna Troiso 
e Dina Valente, vuole riscoprire le radici 
popolari del natale, e specialmente le 
radici natalizie sipontine. La commedia, 
in vernacolo manfredoniano, si svolge in 
due momenti, il primo sulla la solitudine 
e la malinconia di quattro anziani che, 
alla vigilia di Natale, si lasciano trasportare dai ricordi legati al passato. 
Invece, nel secondo momento, si viaggia attraverso le varie tradizioni 
e radici natalizie, nelle quali rivivono melodie, dolciumi e storie che 
uniscono in questi giorni di festa tutti i cittadini manfredoniani. Gli attori 
in scena saranno: Teresa Grieco, Filomena Trotta, Assunta Facciorusso, 
Sipontina Verrini, Raffaella Libergolis, Sveva Guerra, Tonino Pesante, 
Antonio Renegaldo, Antonio Di Tullo, Pino Biondi, Gerardo Marino, 
Franco Armillotta, Silvio Pellico, Michele De Padova e Mario Falcone. 
Inoltre, vi sarà la straordinaria partecipazione di due talentuosi cantanti 

Le tradizioni natalizie sipontine in 
scena con “A Natèle chi tène man-
ge e chi ’ntène…ce gratte a panze”

L’Associaz ione 
Gargano 2000 
Manfredonia, sotto 
l’egida della Fe-
derazione Italiana 
Sportiva Disabi-
lità Intellettiva e 
Relazionale, del 
Comitato Italiano 
Paralimpico e della FIDAL, come ormai da tradizione 
consolidata, organizza l’11^ edizione della “CorriMan-
fredonia” gara nazionale di corsa su strada, 21^ prova 
del CorriPuglia 2013 FIDAL che si svolgerà a Manfre-
donia nei giorni 30 novembre e 1 dicembre. Alla com-
petizione potranno iscriversi tutti gli atleti appartenenti 
alle società italiane iscritte al C.I.P. settori fisico, senso-
riali, silenziosi, ciechi e FISDIR disabilità intellettiva, 
gli atleti FIDAL Allievi/Juniores/Promesse/Seniores e 
Amatori/Master maschili e femminili, nonché gli Istituti 
scolastici della Provincia di Foggia. Il percorso di gara 
si snoderà lungo le vie urbane del centro sipontino. An-
cora una volta Manfredonia potrà rivivere una giornata 
particolare all’insegna della solidarietà verso l’universo 
dei diversabili che si realizzerà concretamente attraverso 
una piena e completa condivisione della manifestazione 
sportiva. Saranno infatti proprio loro i protagonisti as-
soluti con una prova ad essi dedicata che si svolgerà nel 
bel mezzo del centro storico sipontino, garantendo una 
visibilità esclusiva, un sostegno e un incitamento parti-
colari da parte di amici, accompagnatori e parenti. Siamo 
certi inoltre che l’entusiasmo e le emozioni che ne scatu-
riranno coinvolgeranno, ancora una volta, la cittadinanza 
intera. Sarà quindi un’occasione per fare sentire queste 
persone finalmente alla pari dei normodotati, assicurando 
loro una vera e propria integrazione, obiettivo precipuo e 
caparbiamente inseguito sin dal momento della sua fon-
dazione da parte dell’Associazione “Gargano 2000 Man-
fredonia”. L’Associazione sipontina infatti si batte sem-
pre e comunque a favore dei più deboli e dei meno for-
tunati senza lesinare forze, energie e sacrifici economici, 
anche nei periodi di profonda crisi come quello attuale.

Giovanni Cotugno

XI Edizione della 
CorriManfredonia

Quali sono, sig. Raffaele Di Bari, le novità di 
quest’anno per quel che riguarda la realtà palla-
manistica manfredoniana? Oltre all’inserimento 
di un nuovo dirigente nell’assetto societario - 
Nicola Ciociola, ex esperto atleta della Free Time 
- dal punto di vista tecnico la novità di maggior 
rilievo è costituita dall’acquisizione di giovani 
atleti provenienti da Andria, Barletta e Modugno, 
che fino alla scorso anno militavano nei ranghi 
dell’A.S.D. Andria Sveva, società che quest’anno 
ha deciso di non iscriversi al campionato di serie B. 
Ciò ha contribuito al completamento del ricambio 
generazionale avviato sette anni fa dai veterani 
reduci delle esperienze pallamanistiche degli anni 
’80 e ’90. A proposito di futuro, quali sono gli 
obiettivi per la stagione agonistica appena avvia-
ta? Sia dai primi confortanti risultati di campionato 
- pareggio contro il Noci, netta vittoria fuori casa 
contro l’Antares Sannicola di Lecce e sconfitta 
casalinga contro il Serra fasano, che nella scorsa 
stagione ha militato in serie A2 - sia dagli esiti 
vittoriosi delle amichevoli pre-campionato contro 
il Vasto e il Benevento, possiamo tranquillamente 
affermare che le quotazioni della Free Time 
sono salite, e dopo anni di “gavetta” trascorsi in 
sordina dovremmo essere in grado di disputare un 
campionato di vertice. In tempi di crisi, qual’è la 
vostra ricetta per proseguire l’attività agonisti-
ca e promozionale? La pallamano in Italia è da 
molti considerato uno sport “povero” in termini 
di bilanci, e noi veniamo visti sempre più come 
mosche bianche. Ma ciò che ci fa andare avanti è la 
passione e l’amore incondizionato per questo sport 
che in sè racchiude tutte le molteplici componenti 
caratterizzanti gli sport di squadra: agonismo, 
tecnica, tattica, coordinazione e affiatamento per 
la creazione di un “gruppo” vincente. Le difficoltà 
certo non mancano, sia in termini economici che 
organizzativi, ma la nostra scelta è stata quella 
di rivolgerci a pochi selezionati sponsor che 
hanno abbracciato il nostro progetto. Grazie a 
loro riusciamo a far fronte alle spese di gestione 
che, nel nostro caso, coincidono unicamente con 
i costi connessi alle trasferte e al versamento dei 
contributi di iscrizione e delle tasse-gara, visto che 
gli atleti - come già detto - si allenano e giocano 
per passione. In chiusura vorremmo ringraziare 
anche l’Amministrazione Comunale, che per la 
prima volta ci ha concesso un piccolo contributo 
economico e che soprattutto ci permette di 
usufruire gratuitamente delle strutture pubbliche 
comunali.

Paolo Licata

Intervista al Presidente 
della Pallamano Free 

Time Manfredonia.

sipontini: Maria D’Oria e Daniele Guida. La regia è affidata 
alla brillante Dina Valente, mentre le scene sono curate da 
Antonio Renegaldo, il service audio da Michele Trimigno, 
le foto e le riprese tv da Andrea Colaianni. Un appuntamento 
speciale, per rivivere la magia del natale, una festa unica, 
ricca di sentimenti, emozioni e tradizioni, tradizioni da 
riscoprire con questo lavoro teatrale che assicura tantissimi 
momenti di allegria, commozione e tanto divertimento.

Felice Sblendorio

 La Free Time Pallamano Manfredonia


